
DANIELE PERETTI

TRENTO. «Noi romagnoli ci abbas-
siamo solo per spalare il fango, 
ma una volta finito saremo in pie-
di più forti di prima. È la mia terra 
e per lei mi va bene svegliarmi al-
le 5 della mattina, impastare fino 
alle 15 e poi andare ad aprire il lo-
cale: non è un sacrificio, ma un 
piacere». 

A parlare è Linda Gentilini, ori-
ginaria di Imola (comune di confi-
ne  fra  Romagna  ed  Emilia),  a  
Trento dal 2014, che domenica 
pomeriggio ha deciso di racco-
gliere fondi impastando piadine, 
ma non solo. «Faccio anche la 
consegna a domicilio perché non 
è possibile coinvolgere il mio lo-
cale nella distribuzione. Mio fi-
glio Mattia, che ha 25 anni, è sce-
so a Faenza per andare a spalare e 
ad aiutare la gente della campa-
gna faentina ancor oggi abbando-
nata a se stessa. Ed io, mi sono 
chiesta subito, che cosa potessi fa-
re. Col locale che non posso chiu-
dere, i miei 2 cani ed altrettanti 
gatti che non posso abbandona-
re, non potevo certo lasciare il  
Trentino... E così ho deciso: piadi-
ne a 1, 50 euro e tutto quello che 
ricavo andrà ad una specifica atti-
vità che ha perso tutto. Non solo, 
ma con la riapertura, la mia Acca-
demia del Gin di Vicolo Colico sa-
rà anche un punto di raccolta di 
tutto quanto non sia alimentari 
perché quelli non mancano, è del 
resto che si è perso tutto». 

Perché un aiuto diretto ed indi-
pendente? Perché non con chi 
già lo fa?
Perché voglio che i frutti del mio 
impegno non finiscano in un cal-
derone incontrollabile,  ma vo-
glio che l’aiuto sia mirato. La per-
sona che conosco gestiva la “Pe-
sca Sportiva” al Lago di Riviera a 
Borgo  Tossignano  con  annesso  
punto di ristoro. Ci lavorava con 
suo figlio:  hanno perso tutto  e  
l’acqua in casa ancora oggi arriva 
al soffitto. Se si guardano i filmati 
della sua pagina Facebook si resta 
senza parole. Il mio obiettivo è ar-
rivare a 500 piadine vendute dan-
dogli così una base sulla quale ri-
cominciare e poi il mio progetto 
non finirà perché oltre ai proble-
mi imminenti, arriveranno quelli 
del lungo periodo e dobbiamo es-
sere  uniti  per  affrontare  anche 

quelli.

A quante piadine è arrivata? 
Centocinquanta: 50 domenica e 
100 lunedì.

Un’alluvione che ha dei respon-
sabili... 
Guardi, se parlo mi arrestano. Di-
co  solo  che  la  pioggia  caduta  
nell’arco di 3 giorni è stata davve-
ro tanta, ma se non ci fosse stata 
la malagestione del territorio tut-
to questo non sarebbe accaduto. 
Purtroppo i responsabili non pa-
gheranno e la gente come noi può 
solo rimboccarsi le maniche e la-
vorare.  La  Romagna  risorgerà.  
Ne sono certa. 

Raccontiamo un po' di lei, arriva 
a Trento nel 2014... 
Dopo aver venduto il bar che ave-
vo a Imola ho seguito l’amore, 
che però poi è finito e mi sono ri-
trovata senza nulla, nemmeno la 
possibilità di tornare indietro per-
ché mio figlio frequentava l’Isti-
tuto di San Michele e quello era il 
suo futuro. Sono rimasta, ma non 
piacevo.

In che senso? 
Ai trentini era poco gradita la mia 
cresta colorata e tatuaggi e di la-
vorare nei locali non se ne parla-
va. Allora la prima occupazione è 
stata alla San Carlo, poi Zobele. 
Poi per un anno e mezzo ho fatto 
la barista a Verla e a Bolzano in di-
scoteca. Nel 2019 mi hanno chia-
mato a Trento all’allora Accade-
mia e poco dopo ho accettato la 
proposta d’acquisto. 

Nasce così l’Accademia del Gin. 
Ma siccome sono una donna for-
tunata, l’ho inaugurata il 24 gen-
naio 2020 e a marzo l’ho chiusa 
senza aver diritto a nulla perché 
non avevo uno storico alle mie 
spalle. Con due versamenti stata-
li da 600 euro che ho ricevuto, do-
ve potevo andare? 

Già dove poteva andare? 
Mi  sono  salvata  grazie  ai  miei  
clienti che mi hanno dimostrato 
fiducia e solidarietà. Se sono an-
cora qui lo devo a una azione di 
crowdfunding che ha avuto un 
successo inatteso. In pratica sono 
stati i clienti che mi hanno finan-
ziata Avendo ricevuto tanta soli-
darietà, oggi avrei potuto lasciare 
sola la mia terra? 

Perché tanta passione per il gin, 
tanto da dedicargli il suo locale? 
Perché ha il profumo del banco, 
direi che sia l’alcolico identificato 
con il socializzare, ma anche ber-

lo in compagnia dei propri pen-
sieri. Durante la chiusura forzata 
ho studiato Speziology, che è un 
po' l’arte della mixologia e quindi 
ora creo cocktail su misura gio-
cando di fantasia. 

L’arma vincente della sua vitto-
ria al Merano Wine Festival.
In effetti è così perché si doveva-
no creare dei cocktail utilizzando 
ingredienti sconosciuti contenu-
ti in una Mystery Box. Molto diffi-
cile per chi era abituato a prepara-
zioni tradizionali, più facile per 
me che ho sempre creato. Ho vin-
to sia la prima giornata di qualifi-
cazione, ma anche la finalissima 
disputata tra tutti i vincitori. 

Una bella soddisfazione. 
Vissuta  però  all’insegna  della  
massima  tranquillità.  Vedendo  
attorno a me gente agitata, qual-
cuno  perfino  tremava,  non  ho  
avuto problemi ad aiutarli. Sono 
fatta così. 

Progetti? 
A livello personale voglio conti-
nuare ad aiutare la mia gente, ma 
sempre in modo mirato. Quando 
avrò raccolto abbastanza materia-
le lo caricheremo sulla mia mac-
china e quella di mio figlio e lo 
consegneremo  personalmente.  
Come locale punto sull’assenzio, 
pochissimo conosciuto in Trenti-
no. Al momento sono arrivata a 
12 etichette  che servo con una 
fontana di ghiaccio che scioglien-
dosi goccia dopo goccia finisce su 
una zolletta di zucchero che an-
drà ad addolcire l’assenzio.

Più che una normale sommini-
strazione, un rito. 
Esattamente. Il mio non è il locale 
nel quale si va per ubriacarsi, ma 
per provare esperienze che van-
no oltre la semplice bevuta. Però 
adesso la devo lasciare perché mi 
aspettano le piadine, le finisco e 
le vado a consegnare.
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Sindacato. Domani una tavola rotonda al Muse per parlare del divario di genere 

Oncologi:
Luisa Fioretto
prima donna
presidente

Uil vuole istituire la “garante di parità”

SOLIDARIETÀ. È in Trentino dal 2014. Suo figlio è sceso a spalare. E lei aiuta un locale della sua città che ha perso tutto

TRENTO. Domani a partire dal-
le 9 e 30 al Muse in Corso del 
Lavoro e della Scienza, si terrà 
la tavola rotonda indetta da 
UILTuCS  dal  titolo:  “Dietro  
una donna forte c’è la forza di 
una donna” e il tema sarà quel-
lo della parità di genere, con la 
richiesta di introdurre la figu-
ra della “garante di parità”in 
ogni azienda italiana. L’incon-
tro sarà introdotto dal segreta-
rio generale UILTuCS Trenti-
no Alto Adige, Walter Largher 
a cui seguirà la relazione intro-
duttiva di Samantha Merlo, se-

gretaria nazionale. Gli inter-
venti  saranno  di  Francesca  
Marinelli, Professoressa di Di-
ritto del lavoro all’Università 
degli  Studi  di  Milano,  Paola  
Taufer, Presidente della Com-
missione Provinciale per le pa-
ri opportunità uomo-donna e 
Ivana  Veronese,  Segretaria  
Confederale UIL nazionale. Il 
dibattito della tavola rotonda 
sarà moderato dalla giornali-
sta Margherita Montanari.

A fine incontro, le conclu-
sioni verranno fatte dal segre-
tario Generale Nazionale UIL-
TuCS Paolo Andreani.

«Aiuto Imola sotto il fango
con i proventi delle piadine»

HANNO DETTO

«
Non potevo lasciarli soli, 

qualcosa dovevo fare 
È un piccolo aiuto, 

ma per me vale tanto
Linda Gentilini

Paola Taufer, Presidente della Commissione Provinciale per le pari opportunità

Luisa Fioretto

Il congresso

LA SPEZIA. Luisa Fioretto, di-
rettrice del dipartimento on-
cologico dell'azienda Usl To-
scana centro, è la nuova pre-
sidente del Collegio italiano 
dei primari oncologi medici 
ospedalieri (Cipomo), la pri-
ma donna alla guida del col-
legio. Eletta con larga mag-
gioranza a  conclusione del  
XXVII Congresso nazionale 
a La Spezia dal 18 al 20 mag-
gio, succede a Luigi Cavan-
na e rimarrà in carica due an-
ni insieme al nuovo Consi-
glio Direttivo. Lo rende noto 
un  comunicato.  "Conside-
rando  la  complessità  della  
patologia oncologica, epide-
miologicamente  rilevante  
con 3,7 milioni di persone 
sopravvissute al cancro che 
convivono con controlli e te-
rapie per anni e il suo alto 
impatto psicosociale, il mio 
impegno sarà quello di pro-
muovere nella nostra comu-
nità di Primari di oncologia 
una nuova capacità di anali-
si e di orientamento, una vi-
sione condivisa che ci per-
metta di avere chiari i vinco-
li e le possibilità rispetto alle 
sfide che possiamo affronta-
re e ai  limiti  di  cui  tenere 
conto" afferma Fioretto che 
punta anche a "consolidare 
rapporti e sinergie con le al-
tre società scientifiche che 
operano  in  oncologia,  a  
co-operare con il mondo del 
volontariato e della società 
civile  promuovendo  un  
Main Stream Oncologico Na-
zionale. E infine, ad amalga-
mare sempre di più il Colle-
gio in forma inclusiva e con-
giuntiva,  superando even-
tuali aspetti di natura gene-
razionale, di genere e geo-
grafica".

Linda Gentilini, di Imola, vive a Trento dal 2014 assieme a suo figlio. In questi giorni aiuta la sua regione come può
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